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Dopo la notìzia dell'attentato Occhietto incontra i democristiani 
e telefona a Craxi: al centro dei colloqui il nome di Spadolini? 
Nella Quercia giudizi diversi sul sostegno al presidente del Senato 
Le proposte: lotti, Conso, Giugni, De Martino, Lama, Elia, Gallo, Bobbio 

« 

«rosa 
serve è una scelta seria» 

» del Pds sul tavolo di De e Psi 
«Arrivati a questo punto bisogna far presto e seria
mente». È l'ultima frase pronunciata ieri sera da Oc-
chetto, che si dice sicuro della possibililtà di elegge
re il presidente tra oggi e domani. Dopo la notizia 
dell'attentato a Falcone il leader della Quercia ha vi
sto ancora De Mita e parlato con Craxi. Emerge una 
soluzione «istituzionale» Spadolini? Il Pds difende 
comunque la propria autonomia. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. La notizia dell'at
tentalo a Falcone è arrivata : 
nella sede del gruppo del Pds 
alla Camera poco • dopo il , 
rientro della delegazione con 
Occhetto, D'Alema, Chiaran- '.'. 
te, Lama e Rodotà, da un lun
go incontro avuto con la De. 
Un'ora e un quarto di collo
quio, in una saletta laterale di 
Montecitorio, e poi la scelta di 
«dribblare» i numerosi cronisti 
in attesa nel «Transatlantico» 
imboccando un ascensore ri
servato ai parlamentari. Nes
sun commento, dunque, fino 
a quando, pochi minuti dopo, 
Occhetto è uscito dagli uffici i 
del gruppo per rilasciare una 
breve dichiarazione. Alla De, 
ha detto il leader della Quer
cia, abbiamo sottolineato «la 
coerenza del nostro partito, 
unica forza ad aver espresso 

una rosa di candidati istituzio
nali al di sopra delle parti». In
vece è «assurda la posizione 
di altre forze politiche che 
non hanno mai preso in con
siderazione le proposte del 
Pds. e tra queste quella dell'ex 
presidente della Camera Nil
de lotti». Si tratta di «una nuo
va forma di discriminazione», 
che esprime anche l'incapaci-

, tà «degli altri partiti di creare 
:•' un nuovo clima per la fase co- ; 

stituente che si deve aprire nel 
; paese». E Occhetto ha infor-, 
:' malo di aver riprcsentato alla 
• De una rosa assai ampia di 
'candidati sia di area Pds, che -
- socialista e democristiana: da 
:• Nilde lotti a Lama, Bobbio, De 

Martino, Giugni («nome sul ', 
quale - ha osservato - non 
abbiamo avuto alcuna rispo
sta»). Dia, Gallo, oltre a quel

lo di Giovanni Conso, che ha 
già avuto per due volte un am
pio consenso parlamentare. 
Poco dopo Occhetto è stato 
informato della morte di Gio
vanni Falcone. A questo pun
to il segretario del Pds ha deci
so di tornare nella stanza in 
cui si trovava la delegazione * 
della De, capeggiata da Ciria
co De Mita. Un gesto per solle
citare una stretta nel difficile 
confronto sul Quirinale, e nel
lo stesso tempo per chiarire 
che deve essere respinto qua
lunque tentativo di utilizzare : 
strumentalmente il tragico at- i 
tentato mafioso di Palermo. ; 
Una posizione esplicitata in -
un rapido scambio di battute 
coi cronisti dopo l'incontro: la 
strage siciliana chiede una ri
sposta delle force politiche ' 
con l'elezione del nuovo capo ; 
dello Stato? «Noi - ha detto 
Occhetto - siamo per una ri
sposta pronta, poi ciascuno 
vota per il candidato per il • 
quale è convinto». E ci vuole la • 
mafia per eleggere II capo del
lo Stato? «Ritengo di no. An
che perchè, probabilmente, 
delle volte intervengono delle . 
forze proprio per forzare la si- „', 
tuazionc.Noi non possiamo 
piegarci a questo». Ma lei ritie
ne che domani (oggi, n.d r ) i 
grandi elettori nusciranno ad 

eleggere il presidente? «lo spe
ro che si faccia, auspico che si 
faccia, ritengo che bisogne
rebbe farlo». . 
Il Pds dunque spinge per una 
soluzione veloce, ma intende , 
mantenere la propria autono
mia in una vicenda segnata in 
questi giorni dai bizantinismi 
e dalle convulsioni .del vec
chio quadro politico, e ora re
sa drammatica dall'attentato : 

contro Falcone. Del resto an
cora nell'incontro con la De di 
ieri sera, la delegazione della :. 
Quercia si era trovata di fronte . 
a posizioni interlocutorie, e " 
riassumibili nell'indicazione • 
di una «soluzione istituziona
le» limitata ai due presidenti 
delle Camere . Sembra poi 
che sia riemerso il nome di Gi
no Giugni. «Ma tra le soluzioni-
istituzionali - aveva già osser
vato nel primo pomeriggio ^ 
Occhetto - perchè non si con
sidera anche quella di Nilde 
lotti? Ha fatto la presidente * 
della Camera per 13 anni, e • 
non per qualche giorno...». •'•• 
Perchè la De - ripetevano Ro
dotà e Petruccioli-non si prò- . 
nuncia sul nome di Conso? La ;: 
giornata era partita appunto -
nei segno della «soluzione isti
tuzionale», ultima spiaggia 
dopo il naufragio di Forlani e 

di Craxi, ma sembrava desti
nata ad inaugurare una nuova 
fase di stallo e di confronto • 
non breve. Occhetto, appena 
arrivato a Montecitorio, aveva 
dichiarato che per il Pds «la 
battaglia fondamentale è vin- • 
ta, quella contro l'asse Dc-
Psi». E si era concesso anche '. 
una battuta: «Ora potremmo ; 
anche non partecipare all'eie- •; 
zione del presidente della Re- ; 
pubblica, e stappare una bot- ; 
tiglia di champagne». Ma già '• 
la discussione sviluppatasi per 
oltre due ore nel Coordina
mento politico della Quercia è 
stata meno spensierata. I lea
der del Pds, che già l'altro ieri 
avevano avuto una vivace di
scussione intema sulle «fughe 
di notizie» dopo le riunioni del 
vertice, hanno tenuto le boc
che cucite. Ma non tanto da 
non far trapelare il senso di un 
confronto che ha riproposto : 
in termini non molto diversi gli 
interrogativi già circolati nei 
giorni scorsi sull'opportunità 
di partecipare o meno ad una 
conclusione , «istituzionale», 
con ogni probabilità sul nome 
di Spadolini. Occhetto già l'ai- ; 

tro ieri discorrendo con i gior- -
nalisti aveva fatto capire di ri-
tenere non molto desiderabile 
questo esito, non percepibile 
dall'opinione pubblica come 

la «svolta» per cui il Pds si è 
battuto, cogliendo il successo 
di far consumare la crisi del 
quadripartito. Resta questa la ; 
posizione del segretario della • 
Quercia, anche dopo le dimis
sioni di Forlani? «Parto da 11, • 
poi vediamo», ha tagliato cor- , 
to ieri dopo la riunione. Sem
bra che di diverso avviso si sia 
detto Giorgio Napolitano, per i: 
il quale anzi la «soluzione ;• 
Spadolini» andrebbe costruita t: 
con la partecipazione attiva • 
del Pds, E che non la escluda i 
Massimo D'Alema, proprio in '4 
ragione della preoccupante 
frammentazione del quadro 
politico evidenziata dramma
ticamente con la crisi intema *, 
della De. Se Occhetto aveva :; 
detto l'altro ieri: «Preferisco lo -: 
scontro chiaro, anche a ri
schio di perdere. Meglio far ; 
scendere in campo Andreotti, f 
e batterci contro di lui», D'Ale- X 
ma ieri ha dichiarato: «È diffi- ] 
Cile anche perdere, perchè 
per perdere bisogna che ci sia :; 
qualcuno in grado di vincere». • 
Resta, per una posizione di j 
non coinvolgimento in uno :: 
sbocco non del tutto chiaro, il " 
fronte della sinistra: Tortorel- ,. 
la, Angius, Bassolino. Ma nella ; 
stessa maggioranza le posi
zioni si differenziano. Livia 
Turco più vicina in questo ca

so i\ segretario, Reichlin più : 
sensibile al ragionamento di 
D'Alema. In realtà si tratta di \ 
una discussione ancora del ; 
tutto aperta, e ieri i dirigenti i 
del Pds hanno fatto il possibile 
per non lasciarsi incastrare 
nel ruolo di chi dice già «no» o ; 
«si» ad » una soluzione che 
sembrava lungi dall'emergere ': 
chiaramente da parte delle al- : 
tre forze politiche. «Non vo
gliamo partecipare ad altre • 
farse - ripeteva Massimo D'A- . 
lem.a - ci devono dire non so
lo chi vogliono eleggere, ma ' 
anche se e quanti voti sono in • 
grado di garantire. Noi alme- • 
no finora i nostri candidati sia
mo riusciti a votarti...». È evi- : 
dente che dopo la strage di 
Palermo le scelte diventano : 
più urgenti e drammatiche j 
per tutti. A tarda sera c'è stata • 
anche una telefonata tra Oc
chetto e Craxi. Che cosa si so
no detti i due leader dopo gli ' 
aspri scontri di questi giorni? Il '; 
colloquio è stato definito «uti- . 
le» da D'Alema.. «Arrivati - a 
questo punto - ha detto Oc- ' 
chetto - bisogna far presto e 
seriamente», e ha previsto che -
tra oggi e domani possano es- 'i 
sere risolti. «I problemi che -
hanno finora impedito l'ele
zione del presidente della Re
pubblica». „• 

FLASH 
GREGORIO 

PANE 

Soccorso verde per i gattini di Montecitorio. Tra una 
votazione e l'altra, i verdi hanno anche trovato il tempo ;. 
di occuparsi della piccola colonia felina che vive all'om
bra del palazzo di Montecitorio. I parlamentari verdi An- : 
namaria Procacci, Carla Rocchi e Stefano Apuzzo hanno ;* 
deciso di mettere delle ceste, dovei gatti possano trovare S 
riparo dalle ruote delle auto blu, in attesa di essere adot
tali. ,,.. ,v~ -, -.. -• .• ?.n~»iF"-i>V'"...-.••.'- - ' , j ; ;•,.•<-:•"•• •^•..i^K 

Distintivi della Lega come caramelle. 1 distintivi della 
Lega Nord vengono distribuiti come le caramelle dal de- < 
putato Giuseppe Leoni, che se li procura a manciate e li • 
esaurisce in pochi minuti di Transatlantico. Sono di vario " 
tipo, piacciono mollo - oltre al guerriero lombardo che -, 
contraddistingue i parlamentari leghisti - quelli con la .. 
croce rossa in camio bianco (rettangolari) e i distintivi • 
ovali con diversi colori e scritte (Lega Nord, Lombar- '• 

• d i a . . ) . .«;,.•.•-..•"•^••••'i;'»-i<-- •-'••*.:<>>;-. .'.., •-.-...«..•'-. - . «••.•^i}: 

Bossi rinuncia al collegio. Tramontata l'idea del collegio ' 
per gli 80 parlamentari della Lega Nord. Umberto Bossi >, 
ha cambiato idea, ognuno potrà avere la sua vita privata. ', 
«Ci mancherebbe aliro...», dice. "•:>* .»;•.-•'., ,,,".{!>;.', 

Scalzone vuole candidare Trentin. Bruno Trentin, segre- ' 
tario generale della Cgil, è il candidato per il Quirinale • 
suggerito da Oreste Scalzpne, l'ex leader di Autonomia ': 
operaia riparato a P.irigi. E la seconda volta In queste set
timane che Scalzone, dopo l'inedito appello al voto per 
le ultime politiche sottoscritto insieme al capo Br in car- ì 
cere, Renato Curdo, toma a farsi vivo sulla scena politi- !• 
ca. «Trentin - dice Scalzone - è la carta che può giocar; la • 
sinistra contro le tentazioni di ricaduta a destra eviden
ziatesi nella corsa a Quirinale. Non è nato nella famiglia • 
comunista in senso stretto, viene da un'educazione azio- : 
nista e non è mai stato sovversivo o stalinista. E stato in- . 
vece un vecchio avversario mio e dell'Autonomìa, forse il ; 
più sottile, perché capace di ricondurre a un governo al- >' 
to la conflittualità sociale». - .< ...,,. - v,..̂ . •.. - •• ,„.A 

Forlani è un galantuomo, dice Agnelli. U senatore Gian-
ni Agnelli attcsta pubblicamente la sua stima per Amai- •_ 
do Forlani dopo le dimissioni da segretario della De. «E ; 
un galantuomo, una persona onesta, che ha compiuto ' 
un atto di grande dignità», ha detto l'avvocato. Più abbot
tonato, invece, sulle questioni calcistiche. «L'acquisizic-.', 
ne di Vialli da parte della Juventus stava maturando», ha '. 
cortesemente taglialo corto il senatore a vita. - - •• -,;' 

. Scalfaro, occhio alle spese alla Camera. Tempo di bilan-
ci in rosso. E a Montecitorio i deputati-questori sono al,: 
lavoro per ridurre le spese. Elena Montecchi (Pds),Fran- ; 
cesco Colucci (Psi) e Renzo Patria (De), vogliono con- ' 
tenere i costi istituzionali (legati cioè al mandato parla- ' 
menlare), tagliare li» spese voluttuarie (di tipo più perso
nale), incrementarik le entrate (aumentando i prezzi di 
van servizi) 

Il filosofo 
Norberto 
Bobbio 

Lezione su politica e morale del filosofo torinese 

Bobbio: «Al Quirinale 
vorrei un altro Peróni» 
«Esistono da sempre due concezioni della politica, 
che può essere cosa seria e nobile. Lo dimostrò Per-
tini, un presidente popolare, che non si montò la te
sta e seppe rimanere se stesso anche quando salì 
sul Colle». Di morale e politica ha parlato Norberto 
Bobbio, richiamando, con vigore, i valori del presi
dente socialista. Una lectio brevìs di mezz'ora che il 
pubblico in piedi ha applaudito calorosamente. 

ANDREA U B E T M T O R I 

••TORINO Si è parlato di 
presidenti della Repubblica ' 
italiana icn mattina al Salone 
del libro, si è parlato di un mo
dello di presidente, di una ere
dità, quella lasciata agli italiani 
da Sandro Perhm. Di quell'e
sempio, ha parlato Norberto 
Bobbio, il filosofo e senatore a 
vita il cui nome, in queste lun
ghe giornate di votazioni, è 
uscito più volte dall'urna di 
Montccitono 

L'occasione per l'intervento 
di Bobbio l'ha offerta la pre
sentazione dei' due volumi di ' 

". Scritti e discorsi di Sandro Peni- '-•• 
" ni editi dalla presidenza del ': 
: Consiglio sotto la direzione £ 

scientifica della fondazione Fi-, • 
lippo Turati di Firenze di cui >; 

; Pertini fu il primo presidente. i: 
Da quelle mille e più pagine 
esce il modello d'un presiden
te di cui Bobbio ha ricordato la ;' 
coerenza, la fedeltà ad un so-
cialismo umano, indissolubil- • 
mente coniugato con la liber- : 

' tà, una concezione rigorosissi- ' 
ma del rapporto fra morale e ; 

. politica. .-•.•- •-..•»'.. ~. •., 
Bobbio ha ricordato un in

contro con Pettini alla Costi-' 
tuente per l'unificazione socia- , 
lista tenutasi a Roma il 30 otto- -
bre 1966. Riaffermata la fedcl- . 

, tà dei socialisti alla libertà «es
senziale per la vita dei singoli e ; 
la vita di un popolo», Pertini 
aggiungeva: «Dobbiamo volere -
che il partito socialista che •: 

•uscirà da questa costituente 
sia soprattutto un partito di ga
lantuomini, di gente che inten
da fare la politica con le mani 

pulite. Non vogliamo che si tra
sformi in un'accolta di piccoli 
uomini che considerano l'atti
vità politica come l'occasione 
propizia per conquistare pre
bende, poltrone e per realizza
re i propn affan (..) Il popolo 
italiano, le nuove generazioni, 
hanno sete di onestà e di retti
tudine». 

Qualche anno dopo, un in
contro con quelle «nuove ge
nerazioni», cui Pettini molto 
pensava, avvenne qui, al Cen
tro studi Piero Gobetti. Un gio-

, vane chiese al presidente co- : 
me intendesse il rapporto fra 

' morale e politica. Con la sem
plicità di linguaggio che era 
una delle sue virtù, «Sandro» ri
spose: «La moralità dell'uomo . 
politico consiste nell'esercitare • 
il potere che gli è stato affidato 
non allo scopo di soddisfare : 
interessi o ambizioni personali 
ma di perseguire il bene comu
ne». E Bobbio ha aggiunto che 
questa concezione etica è del 
politico come è del medico l'e
tica di «curare i malati e non ar
ricchirsi alle loro spalle». . 

Rifacendosi a Machiavelli e 
Erasmo, Bobbio ha richiamato 
le due concezioni della politi-, 
ca che si alternano, secondo •'. 
tempi e circostanze, nel corso 
della storia dell'Occidente: la 

' politica come attività rivolta al 
buon governo e la politica co- i 
me esercizio del potere sugli 
uomini. Certo, esercitare il po
tere è una necessità per ben 
governare. «Ma occorre - ha 
sottolinealo - ben distinguere 
il potere, per un fine che lo tra

scende, dal potere per il pote
re» E citando Kant, Bobbio ha 
ammonito «Ogni politica deve 
piegare le ginocchia davanti 
alla morale e solo cosi sperare 
che essa pervenga, sia pure 
lentamente, a un grado in cui 
potrà bnllarc di durevole 
splendore» 

Fedele al suo stile di sem
pre, il filosofo ha respinto ogni 
tentazione d'intervenire, in 
un'occasione come questa, 
sugli avvenimenti di questi 
giorni Ma la grande attualità di 
quanto egli andava esponen
do è stata colta dal pubblico, 
fra cui numerosi studenti Lo 
ha detto chiaro l'applauso 
scoppiato allorché Bobbio ha 
ncordato la sua previsione al 
momento dell'elezione di Per
tini «Scrissi che sarebbe diven
tato un presidente popolare». 
Ma ha subito precisato «Popo
lare, non populista», cioè l'op
posto di colui che «la popolan
te ricerca per ambizione o sete 
di potere» Per esser ancora più 
chiaro ha aggiunto: «Mi sono 
andato convincendo, in tutti 
queste anni, che il vivere nel 
palazzo del Quirinale, sul più 
alto dei colli, come si dice, ab
bia dato alla testa alla maggior 
parte dei nostri presidenti della 
Repubblica. (...) Pertini non si 
lasciò montare la testa. Visse 
con la semplicità con cui era 
sempre vissuto. Rimase fedele 
a se stesso nella buona e nella 
cattiva sorte». • • 

Sandro Pertini - ha concluso 
Norberto Bobbio - «ha mostra
to, col detti e col fatti, che la 
politica può essere cosa sena e 
nobile. Ha cosi dato un escnv 
pio, un grande esempio, che 
gli italiani faranno bene a non 
dimenticare». Il pubblico, in 
piedi, ha tributato a Bobbio un 
lunghissimo applauso, in pri
ma fila Carla Voltolina Pertini, 
la compagna discreta del gran
de presidente. «Lei vedrebbe 
volentieri Bobbio presidente 
della Repubblica», gli ha chie
sto un giornalista. «Certo. E an
che Valiani. Sarebbero ottimi 
presidenti». 

j f O * Mo crepito subito che con quell'aria a&rtzbbe condizionato anche il CHftòUgBpnc. JVer parla 

f anctic-la. televisione in questi giorni... É~ facile scegliere quando sai già cosa scegliere. ^^'M.Mfy» 

ì. 

(Trad.: To? Clio.) 
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